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"mwaUtà -e, ùnminàlità 

'' 'i^rove».—{éinetiiksiii. 
^tìmfi, di oornlDoIace a discorrerai 

{Aillé' óÓDdizioal dalla '^lustisià, puóltìTii,. 
stlttiò• ippiJì-miio di rlaBdàrè di/volo' 
sullo statdi" della t^'iWìisa àjou'rétsja, ila 
quaWll'a ona base priucipale, nella mp-
TiilltàafoiMidàj " " • • • ' • •• ' . 

,.,Mmii h^tKioitipistimtMéiéik pò-
..jol^loaffy» <Ii'4«trii«itiii«;i fa • èapaoa da-
,.jSÌB...di:Hi»pij'Bra.soDttasnti''generosi e' 
jdi,),rÌ9pi'H!i. Ialla.; pertona 'e' alla' prò-
.BSi?.*àifmHp. essa rinsaldati eìcementatl 

,4;(apFor.H di famiglia;>e' disetpliiiata'Ia. 
,;oi;al,ai!. Ha: daasa'{ormato tiaaarhttere; 
,,|njjp ad 0«?eq«ettt8i,Bllel?ggi ?.•.. Tutto. 
altro, a lo abbiam veduto, perchè tutto: 

.pibi.f^ùìì padieiìier^ opera ohe della edu-j 
fcCazioqa a,.oon.deirdstrQziana isolìita'. ,E' 
se vuoisi avara mia*pròvairoagglore di-
ciò, basta gettare^lo sguardo sulla sta-; 

"tlsttoa del ooinur"Beltrami-Scaj|a,, di-

»#ife»®4ffere: 
Il ricovero forzato dei' minorenni par 
reati eomnol, per oziositàv par vaga-

..bp^dagglp, 01 peCiOorrezionejjaternà fu 
nel 1879 deoretato per 1,847 ragazzi e 
nel 1880 per altri 1,B86; quindi »u-

• ni'euto sempre. fi""<Ji' questi ulti.mi, il 611 
per 100 idèi mawl^is'aflTanp.'Jrequen--
tata%»'«huA(a,''dtm(Ì9trafiao ^aro d'aver, 
dato poco 0.nessun profitto per la edu-, 

,.95^<y)9rt#!iPA«igH istrulti.sttperarùBo in̂  
.qfq^ro nella i colpa, .gli analfabeti;'. .B 
velia prljqa. stagione della vltai si cai-. 

.,oo.l,à,di avere annualmente nel ricoveri! 
, Ma ipppoiaaioue di 8,500. ragazzi, a di 
; 1,^00, faiiciillle. Cifre.' veramente.deso--
Jp.i,i 'e, ohe idlljjeDsanq'da .qualsiasi ap­
prezzaménto 1 Oii,.sa in Italia invece di' 

,a:vera iin;. ministro di. sola isti'uzlone, 
.gy^ssimo.un miniatro di pubblica edu-
.cÀzIqna,' sb, la delinquenza diminuirebbe, 
4,e|,.(ierJ.0,l; •.' •• ,,. i 
.', il, qaau.fe furono poi lo ammontzionìi 
,T(ifliiliW;;re(ientam,enteÌ.,.i, Nel 1868 fu­
rano,„àn)n)pHÌt|, 8,603, individui,, e al 
prinoipiò del 1884 si trovavano in istato 
dli.fmmonisione, 104,807 persoti^ t.... 
...Qjjaje fu poi.,il 'lavorp..:della, magi-

.BtVsfura .recentemente? -Hai. 1883 i pre­
tori giudicarono 335,7791 Imputati, dei 
quali, ..^32,6S0(. furono i condannati e 
103,150, a?8o|utÌ..I tribunali' 'aiudlonrono 

.31,^7,9 ipiputatj), ne condannarono 04,S04 
e ne assolverono 17,775 i in totale 
,^96,734 oondanuati, .asolasi quelli giù-. 
dipani,(jall.a Corti'id'Àssfse. Cifre queste! 
desunte dalla statistica.. giudiziaria del 
Mlnistg!;a-jdi grazia e gluatizia. 

• '' ÀiPPHiJ'iDfdll' 

C. IH,ORIP̂ !A e .A. ptERTUCGiOLI 

Usi e costumi .degli antichi romani 

LA CASA DEI EOMANI ' ' ' '. 

''I1-I,B'SUB'PRIÌ{0ÌPALI SnPPBI,I.BfTII,l. , 

Prima di bussare non el sfuggano gli i 
^amhieiiti estariorl qooupatl-.ad'uso di i 
.hot^ggliei(l(j6er«ae}|,o:come luogo.di a-! 
.tit.^'ipne.per, gli. scbiavl, e l'area, piaz- ; 
zetta'feeslitwiMmJ (1) che si stende da-
.y,ajvlii l^.oasa, piazzetta cinta dliiportloi' 
.dóve,possiamo ìmaginare i..clianti. ohe 
passeggiano aspettando l'ora di presen­
tarsi al loro patrono. Questi clienti a-
veVano origine dal fsitto che nessuna 
proieziòji'ó Tégitlima avoyano ,ìn Roma 
coloro 1 ' •qtj^ll non • appartrinevano al 
ceto privilegiato, al nucleo degli abita­
tori primitivii onde potevano'éss'ere im-
panein^nli ofesV n^lla pareopa fé nella 
roba. Eppuì^é' la città non difettava di 
individui'" av'venitioèì che la speranza 
.del guadagno qai»i.4ittirava, né scarso 
era il uumeto del liberti ohe.dopo aver 
fatto dimpja!.n§rjé;^<^|^|ÌriBle in qua­
lità di servi, venivano dal padrone af­
francati. A tutti costoro, la personale 
indipendenza serviva|più di danno che 
di beneficiò, òr dunque, come facevano 
a vivere ih sidurtà? 

Bastava' che ai dichlarasaero clienti di 
(1) Vitnivio afferma cosi, «a. in .Pompei 

non si è trovalo un solo esempio di vesti­
bolo .\)he sia avanti 'la casa: È'inèglld ritè­
nere che il Vttatlb̂ lO'iiSiau quella specie di 
piccola antiporta qlie. si trova ovanti la porta 
proprinmeme dotta, ma pur sempre entro il 
vano d'ella casa. (Gh»l a Koner). 

Dà élò si ved^. che l'istruzione non 
ha dato buoni frutti ; di niòdo che, in­
vece d̂  .ganprosi sensi,, ora. predomina 
l'egoismo parasaita.i del hene, la .hra-
mpala dell'altrui aviere Invade gli aoimi, 
lo spirito ,dt vendetta giganteggia, Il 
coltello di^potlz^ e',l'abtiaaìlt,à al san­
gue al fa comune. . . 

E per dimostrare quést'ultimo-as­
sunto di propilvtlà^a' reati di ^angu,e,' 
dirò che tale .fatto ehba , tanto ^ Im-i 
nroBsionare perftino il goyerno fino, dal; 
1879, «he, upa circolare di quali' anno. 
,doir on, 'Villa, ministro, di grazia e giu­
stizia, si. esprimeva .ne'p;-ecisl termini 
seguenti,: <tiuatisa oooaslqnale a l . / e a t i ' 
di sangue,, dei quali le nostre statistiche 
panali.Bugpanp,pur troppo up deplore-i 
vola aumento,' à il porto abusivo dellel 
ai-mi./.. Nelle.cit(à,,coma nelle, oaippa--
gfle lli.portó abuslco del .ooU'ullo e delle! 
riypltéllei, al è tatto,ormai generale, e' 
lè armi insidiose sono esposte, io ven-i 
dita a portate spesso senza alcun .ri» 

.'iegrio i». , ' , , . , . . 
. Né, sa ciò basta, citerò una ,oii;colare 

dello stesso, anno.dal dicastero dall'In-, 
terijp s flrmaià pel ministro daU'o.nòr.. 
iMorana,, nella -.quale,- fra le altre, cose,-
fl lamenta ohe rimangano più ispesso .1-
g'nótl|glì anliorl^di gravi reati d'omioi-
dlo, di grassazione, ecc. E perchè o-
gnuno .possa formarsene un concelta 
prop'rio, riproduco , | seguenti brani : 
,« Durante l'anno 1878 le statistiche dei' 
reati segnarono un aumento In tutte le; 
,cat^gorle, specialmente nei órlniioi di 
oniloidiò;e di,grassazione, p'er modo che' 
lo stato 'della publjlìoa sicurézza'In quel 
periodo di tempp fu piuttosto sconfor­
tante,..'. L̂ a maggior parte del reati si 
anpiinziàno. perpetrati da ignoti autori, 
dhè"');i'tnapjofi9 tali pr .smpre (l.l); 

!rarl sono gli arresti nella ,flagranza.o, 
quasi ' flìg'ranzft del crimini j poche e 
pòco concludenti la prove e gli„indizì 
che si ricavano nelle preliminari infor-

'màzioni di polizia giudiziaria. Il sotto-
Borltto si è preoccupato e si preoccupa 
di' lino stato di cose, il quale mentre 
per, .una p'arte accresce ia causa della 
lamentata reocudescanza, con la sicu-
reijza dell.a. impunità nei malvagi,, pro-

^voca e giiistlflca, dall'altra, le appren-
'sioni d,eila opinione pubblica, ciie si 

manifestano con la stampa periodica e 
talora con reclami delle comunali rap­
presentanze ». — .Da ci6 la prova della 
rilassatezza, da ,me. avanti accennata, 
di tutte le autpriiii preposte alla tutela 
dell'ordine pnbhlicb; da ei& la prova del 
citato . svigorimento della forza moraia 
delle leggi. 

A, ciò,si.Rggippga, ,j'{^l!ettamenta,tea-

qualche forte e reputato signore, il 
quale sotto II titolo di patrono li rap-' 
presentava nei contratti, slava par lerò , 
in giudizio, ne curava gl'interessi, ne 
alleggeriva la povertà, ed essi in coni-
pènso dovevano a lui obbedienza a've­
nerazione * come fossero stati membri 
'della sua' famiglia, dovevano, ove ne 
fosse stato il caso, difenderlo e soccor­
rerlo anche' pec'utìiariam.mte. Quanto 
più- era grande il numero dei olienti, 
tanto maggiore era la fii>ridezza e la 
potenza delle case patrlzie..$e,non. che, 
di.mentióarido .questo con grande, fjollità 
gif .ufflói patprni, ohe l'avito ooìilume 
loro inòponeva, tramutarono le vicende­
voli relazioni di affutto In tirannia a le 
.stesse leggi tìui'rono poi a, sanzionare le 
prépotefize dei forti. — Penetriamo in 
quella fittiii ressa di clienti e facciamoci 
largò per' avvicinarci .alla porta; qui 
non v' è come nelle nostre case il cam­
panello ohe trillando allegramente per 
le stanze avverta gli abitatori ohe una 
visita Bopraggìuiiga ; ma un anello o 
battente (valvcie) col quale possiamo 
picchiare. Ecco II portiere (ianitor) che 
esce dalla sua cameretta ( cella ostiaria ) 
pòsta'vicino alla porta ; egli tira indietro 
i'catenacci {'pessuli) e aprendo ci lascia 
libero il passo. Il buon uomo non ci 
guarda con viso arcigno, non teme che 
siamo indiscreti al suòptdron'enel qual 
caso ci oacolerebbes indietro- colla- wirya 
che tiene nella-.destra, ma ci sorride 
benevolmente e scuote tristamente la 
catena a cui per maggior sicurezza è 
legato come un cane.' Povero ostiacio. 
Quando fu strappato al baci di chi sa 
qual sole ardente, alle balze dirute di 
chi sa quali libere montagne,-ohi gli 
avrebbe auspicata sorta cosi lacrime­
vole? Ma 11 buon uomo sorrida alle 

Irate dei giudizi pobbUO)( dova vi sono 
tribune per.la «Ignoro,/posti riservati 
pei signori, e platea pél popolo).dove 
vi accorronoI tutti gli oziosi «fooloro 
ohe aspirano alla oacrlera' dej delitto, 
onde ammaestrarsi ne' modi diidifeta. e 
divertirsi nello stasso, tompp iit qnail'am-
bleote viziato in cui l'immoralità si de­
scrive nelle varie fasi del.dlbattimento ed 
.èdifesa con cavilli, con SoBami a conin-
cideaii. studiati dngll a'vv.ooatl i.,e dove' 
un giuri profano al diritto deve giudi-' 
oare.'mdppelliihilmeute,.,Ciò'serva senza 
dubbio di scuola per ,le anime jfragill 

..onde apprendere "fa solwrma ginrldiOa 
contro 1,.colpi,,della le|8;e'..e gli «ssalti 
deji'autorltà,. qualora'OiSi. spettatori-do­
vessero delinquere, 'y ;• '• 

E a costoro si. associano i buonguatai. 
delle tragedie sooialiiigli amatori di e." 
mozioni malsane, e ile'.Blgiiora isteriche 
ohe non disdegnano'di preseojsiare luride 
scene.... spesso vergogisose, coma quelle, 
'del processo Padda,", ó-di quello'Z(Sr-
blni r Coltelli. Là ' aooiirrono insensibili-
uomini e donne ad Assistei) allo svol­
gimento di drammi di .sangue'adi-ne­
fandezze, trovando quasi, còma ne'circhi 
del paganesimo le'pugne dei gladiatori 
e le lotte colle fiere, qualche cosa di at­
traente òhe.disvestisce'!|! delitto de' suoi 
luridi cenci. >. ' I 

'Bolò'ben ricoposoeb.do II compìaotq 
ministrò Giovanni 'Battista 'i''arè,' cercò 
di mitigarne gli - effetti, onde attenuare* 
quello sconcio che presentava l 'aula 
della giustizia trasformata In un teatro 
per spettacoli Immorali, dove si accop­
pia alla vooe^ Bavera" e serena del ma: 
gistrato quella appassionata dal pubblico, 
con applausi e rumori indecenti, e dove 
il giornalismo spesso' malefnieòté Influì, 
sce sul corso del ^t'ocedltheato. E 1, 
buoni che riflettono al tristi erfettl di 
sdandalose scen»-neti tempio, di Temi 
(di cui se ne aveva avuto appunto una' 
allora nel processo Fadda), applaudirono 
alla circolare ; e dì poi fecero nel loro 
animo dura e peiltìsa impressione le pa­
role del senatore Manfredi, procuratore 
generale, colle, quali all'Inaugurazione 
dell'anno ginridioo della corte d'appello 
dì Roma nel gennaio 1880 censurò la 
circolare del ministro Vare. 

A giudicare , poi quegli spettacolosi 
drammi del delitto, lo dissi già, stanno 
ì giurati. Esaminiamone ora la pratica 
Importanza dei medesimi. 

A. VlSMARA. . 

nostre facole piene di curiosità e dì com­
passione) sorrido.additandoci l'androne 
lungo e stretto che si para davanti e 
che, come si capisce ò praticato fra gli 
ambienti anteriori. 

Inoltriamoci senza temas il Salve 
scritto in mosaico sulla .soglia, saluto' 
quasi di amico ad amico, parola gentile 
di buon angurie, ci rincuora prometten­
doci affettuosa accoglienza.^ 

Eccoci flnalmente nell''"a'trlo che noi 
chiamiamo Corintio perchè sostiene ili 
tetto con' diie file di colonne le quali 
formano due alae e tre .passaggi, uno' 
largo nel mezzo e due étrettl ai lati. 
Qaest' atrio In cui ci troviamo è rico­
perto come vedete, dal -tetto, ' 11 quale 
ha nel mezzo un' apertura quadrata detta 
comptuvium, appunto perchè da esso cade 
l'aoqua piovana in questa vasca sotto­
stante; praticata nel pavimento, adorna 
di un bel lavoro a mosaico e detta i'»». 
pluvium. Se ad ogni angolo di questo 
Impluvio sorgesse una colonna destinnta 
a sorreggere il tatto, l'atrio prende­
rebbe il nome di letraslìlo ; aemaneisse 
di colonne si direbbe,/oscanico;-dispiu-
viatum se il letto fosse Inclinato al di 
fuori come nelle nostre case," e' final­
mente teUudinatmn se niancasse del 
compluvio, 9 non ci fosse qìiladì. neppure 
il sottostante Impluvio e ricevesse, luce 
da finestre pìccole ed alta onde 1 raggi 
venissero perpendicolarmente anziché 
orizzontalmente. Non si sa nulla di pre­
ciso Intorno al modo di chiudere le Bue-
atrej pare ohe in alcuni oasi- si sorvis-
sarò come noi d'imposta di legao a 
telalo, in altro di sottili lastre d' argilla 
traforate, o per mezzo di lamine di pietra 
trasparente che dcevano ufficio dì vetri 
( («pis- spenilaris ). L'atrio la cui ora 
ci troviamo è di forma o figura rettan-

Moe opus Me làbor 
{Vedinum. 190). •.,'1, .- •. 

IV. - ' . .'• '. 
Lon. Orispl presenta l'ordine del 

giorno ; . 1 , 
« La Camera, viali gli articoli 22, 

28 0 49 dello Statuto j 
« Considerato, cha< Il disegno dì legge 

sul giuramento non- rispondo . al''fini" 
manifestati dall'autore della legge fon­
damentale dal regno, M 
• -i« E che, ove- fosse 'accattato,- ofl'en* 
darebbe il diritto plebiscitùrio ' e la 'è'oj 
vrànll'à' degli'elettori ',' 

« Passa all'ordine del giorno. » ' 
. E' fra la generale attebzlOBe della 
Camera otisi lodoinln'O.ia" l'oH. Orispt :' ^ , 

'«Ho pensato e ho meditato se, avessi' 
potuto trovare una via qualsiasi- per­
mettermi d'aecprdo, con gì' illustri no-' 
mipi ohe stanno al go^epo disila, cosa 
.pabbllcai m.a ,npnimli fu possibile, poi­
ché nella dtia coscienza non 'ho trovato 
modo di- o,qn.v-iJioermi della neoesfltà di 

.questa legge» ' , . ,'. i ,. 
«Il .Governo avrà-la maggioranza nella 

Catperaj'nOn ne dubito. VI sono al­
cuni ohe erapo atanchì dì fare l'oppo'. 
slzìone, perchè pon c'wauo avezzì (ilfor* 
moria a destra — Approvaiioni a si-
wts(ra), e ohe desideravano da qualche 
tempo dì trovare- l'occasione per diven­
tare mlnlaterali ; vi sono altri elio sono 
amici personali dèi ministri e non , li 
ahhandonernauo ,ia questa occasione ; ' 
vi "sono infine quelli ohe votano .con o-
gnl Governo perchè'è Govarnoi (lletrilà). 

«Dunque; là maggloran'za,-oil'òi;^volì 
ministri, l'avrete, ma non quale do­
vreste realmente richiederla: La mag­
gioranza del numero non basta. Voi do­
vevate innanzi tutto considerare se i 
vostri antichi amici, coloro ohe si sono 
trovati con voi,' q'uandÒ' fu discussa e 
votata la legge elettorale, che ha dato 
al paese il suffragio, universale illumi-
nato, potevano èsser con voi in qu.e-
sta occasione ; voi avevate il dovere di 
conoscere quali erano la loro-idee ; voi 
dovevate domandare se 1 vostri amici 
consentivano a veòìré don voi nella 
via nella quale vi slete Inoltrati. Non 

golare, nel mezzo rimane scoperto, e 
vedremo come esso sia il punto di par­
tenza per tutto II successivo- svolgimento 
della casa. Alla destra e alla sinistra'-
noi vediamo disposte le camere ( cubi-, 
cula ) ohe. formano le a(afi e ohe secondo 
Il costuma npn hanno finestre, parciò, 
ricevono la luce dall'atrio col quale co­
municano. Intorno a quest'atrio,.prima 
che 1 costumi fossero rilassati, c'erano 
le Immagini degl'I aVi'negli aperti taber­
nacoli, le njasohere-di'cera del gloriosi 
defunti e sóttb le' iscrizioni annunzia­
vano 1 nomi le dignità le imprese da 
essi compiuta, onde i ..ro'manS ;Svbndo 
sempre davanti gli occhi I' aspetto do­
gi'invitti 'antenati, si sentivano spronati 
a seguirne gli esempi e rendere sempre 
più grande, sempre più potente la ' po­
tentissima Roma.- Questo era il punto 
sacro della casa, il luogo del focolare 
domeslico, del letto ciiniugale: qui la 
madre di famiglia attendeva alla spar­
tana educazione dei figli e soprainten-
deva al- lavoro della schiavo occupate a' 
tessere e filare. Ma ora le imaginl di­
vine, I sìmulaori degli avi, le reliquie 
della famìglia, Il letto- coniugale, tutto, 
perdette il sua pósto ; il focolare rimano 
ancora, è vero, e noi lo vediamo nel 
mezzo rispecchiarsi in un laghetto, ma 
In es)0 non ardono più gli Incensi sacri, 
agli dei, l'allegra fiimma noniscop-
pletta riflettendo rossi bagliori sul vVso 
di pochi austeri che li seduti novellarlo 
di virtù e di guerra,' quel focolare bon-

-serva il suo posto solamente per una 
antica abitudine, per omaggio a vene-' 
rata tradizioni 
- Fra le due flìoe e di fronte all'an­
drone d'ingresso mirate ora quella va­
sta" stanza Oon ampia'apertura davanti 
e di d i ^ o difesa da tende. Essa è il 

16 avete fatto; e questo sé pei- me-jil ! 
massimo degli errori, i '••. 'l'i '•• '< 
. «Lfonopsv'ola presidente del Consiglio , 

ha spostato la questione. Il disòorso ohe 
ha-pronunziatoiftt'Uno dei.più abllìohe 
al siano uditi dalla tribnnasitaliaaa.-.Ma 
la questiona non è se si debbao p o a -
bolira.il giuramento; la questione'è,ae. 
il giuramento, quale è atabilitó[.i M i o 
Statuto, debba essere accompagnato < da 
Sanzioni,penali, o se'bailiaiio l '̂ndtsffQ» < 
aizioni, vìgenti,, perchà le .proscrliioni 

.atatutarlo a questo proposito, ; possano 
.easerejosservate.- " . .-li ' .J-- ti! .. 

» liB letitnzioni politiche siiso 11 por­
tato dalla rivoluzione. ^-Natla antiche 
provinole lo Statuto; di. Carlo Alberto 
fu una concessione di principe ;»tta'Mn 
tutte- le altre ^dove fa -'fatià> fa • "rivolu­
zione, fuiamo noi oha pubblicammo'.'lo 
Statuto come -pigne :''di solldal<iefà e 
4' unità con tutta la altre partii- d' I-
'tajla.'E-.pensate "voi forsB.chafj- piibbli-
cando lo Statuto e votando II plebiscito, 
noi ci siamo creduti legat i t -a ' tut te le • 
anticaglie che io..quelloi<Statlitoì pote­
vano-èssere, 0 phe noi-iiori abbiamo al- , 
lora-oreduto che.un giorno l'Italia do­
vrebbe modificarlo; per.-guisa.lolia la 
vera monarchia popolare- fossai-stabllita 
In Italia? Se credete cosi, y'ijpg^npate. 

«lo non so, o sig^nori, se il giuramento 
sarà abolito ; so ofie io oggi non voterò 
una^tale p r o s a t a ; ma-'80' atìcije^'óhe la 
discussione, che'avete in questi giorni 
impegnata, è un p'rimò passo all'abolì-
zione del glurathònto. (Bravò' f' « siiti-
tira). ' ; , ' . , - . -','i- ' 

.....dico, ohe voi,.,signori, avete jlato 
a quell' incidente (Baijeronl) ,nn' impor­
tanza ohe non'meritava.- Questa'disous-
siotte ha Innalzato'un'alitfò.'^dulj.'.sga.-
bello all'uomo che ha òc'casiónaiq,'i]()me 
voi dite, questo disegno di legge,.,. . 

«Ebbene, o signori, la paura è aupe-
rloro alla necessità. (Approvazioni a si­
nistra — fiumori a desìroj. 

«Sqtto il dispotismo,! non abbiamo-te­
muto i tiranni : abbiamo cospirato con­
tro di- loro. (Ohi òh',1 a destràò •-

•C'è qualcuno al l 'a l t ra , pane,'ij^^lla 
Camera, ohe non ha cospirato, (oppiatisi 
.« sinistra). » ,..,. ,- ,, .. : ,,•. 

I — P i — i — ' t i II • 

taoUnitm (1), la sède del p'adrone'd.i c,aja, 
che di là può .vogli.a.ro ,taiito, siilla gar.te 
ànter.iore, che,.posteriore. !dpVe epjli.'o^u-
stodlsoe .i denari, I documenti, di fami­
glia e riceve le visite. Sobbene, il ,ta-
blino sia. aperto da ambe le paVtji aoi 
non potremo servirs^nà per ,11,.transito-
come In tal m'odo non se !}9 serviv^po 
I Ròma'ai antichi, per vi?iti|fe là pàr.'e 
posteriore'.della caaàj fjai^iam,0,,,lnv.0.o8 , 
per questo andito ò'corridóio stret.t.oja 
destra (/'aacss), che si prolunga di flanoo 
al tàbiloo e ci , trovereino nel Cavsdià 
0.peristilio. ' • , , - . , , ... 

Vogliacnq„prima però gitta'ra un oc­
chiata curiosa alla stanza ohe ' sta alla • 
sinistra del tàbiino '? Quivi nell' inverno 
1» famiglia si ra.oooglie per pranzarvi (2), 
qui forse piglìerauno allegramente il 

' vplo migliaia e migliaia di sesterzil inau­
gurando o susseguendo quella-pratica 

.scuola di epicurei ch'ebbe per sommo 
Luoullo. 1 , ' -

Passiamo ora nel Cavedio. Come ve­
dete, esso per la torma è quasi una ri­
petizione dell'atrio,, soltanto ìi^orno gli 
gira un p,ortloo sostenuto da colonne 
ed è, più suotupsamente addobbato..; , 

11 peri.stiiio è, circondato dagli- appar­
tamenti della famiglia, Visitiamo questi 
appartamenti dove, so ci fosse, ,ci po­
trebbe condurre il cubiculario ohe noi 
chiameremmo .facendo battere agitando 
la mano, V indice contro il medio fors-
pi'lMS digi'Iorui») e ohe altro non era che 
lo schiavo destinato al servizio delle 
ataD^e'.iOterua "le q # | i , .come;'sii scorge, 
sboccano tutte nel porticato. (Cont.) 

(1) 1,0 studio del padrone dì casa, il luogo 
dov'egli stava .quando doveva ocoupai-si di 
scritture, Zumpt. 

(3) Gktl e Koner. La «ito dei Greci e dei 
Eomani, 

http://bolira.il


IL F R I U L I 

31 rimeiìlo doTcva pur esBure questo 
al borborigmi della destra e della mng-
gloranzri. La parola cosplraziono che 
tanto & nauta e ticpe un posto eccelso 
nella storia delta noltra rivolueione, ora 
si vorrebbe oancollare, Ma & possibile 
oancellare la storia? 

« lo ho, più che una fede, una con-
vlBzioue ; io «redo che il diritto plebi­
scitario, sia quello cbe meglio convenga 
airttaìia. lo sono convinto di quel che 
diceva fiian Giacomo Rousseau, olia" 
oloé nei grandi Stati lo Repubbliche 
«ouo imposàibili, Ma, signori; perchè !e 
RepubUlobe siono impossibili bisogna 
che. Ili Monarchia sia popolare.,.. (/>»• 
mori a destra.) 

Noi dobbiamo dare tanta libertà, 
tanto benessere al piipolo, che egli non 
senta il bisogno di uscire dall'orbita 
legala seguati! dallo Statuto e dulie 
leggi dello Stato. 

Coloro che credono nella necessità 
del giuramento dubilauo della lealtà e 
dell» sincerità degli uomini, 1 quali sono 
chiamati a quest'ufficio di deputato. Or 
bene, signori, io uon credo che la tao: 
ralità pubblica s che il sentimento della 
lealtà eiano in ribasso nel mio paese. 
Coloro ohe lo credono, s'iugaiinaiio, non 
si sono evviclDatl al popolo, non ne 

hanno sentito .1 palpiti (/tumori a 
destra.) 

Presidente; Prego di far silenzio. Ma 
ohe modi 

Criipi non ne conoscono i bi­
sogni,.... » 

Ma che modi, si, d'ascoltare l'autore-
volo voce d'un uomo che pel suo glo­
rioso passata e per il posto che occupa 
nel Porlamento italiano avrebbe diritto 
a tutti i riguardi, al più alto rispetto I 
Ma i palpiti del popolo sono bestemmie 
pei rumoreggiauti, forse perché non li 
sentirono mai. 

CContinua) -•=.. 

Politica, estera e politica interna 

Hiportiamo dal Fracassa àed'ia&aàolo 
alla Patria questo .spirito di buona lega 
che coi fu ridere e plaudire e alla Patria 
mordere lo labbra: 

I telegrammi, che giungono stamat­
tina da Berlino, dicono : 

Bismark ha invitati con lettera multo, 
gentile Kalnoki e Cl-iers a Frledrìchsruhe. 
Èsiii debbono, insieme, prendere nuovi 
accordi sulla politica delia triplice al­
leanza. 

L'OD. Mancini, ministro degli esteri, 
per il regno d'Italia, avendo ricevuto 
copia, a Capodimonte, di questo tele­
gramma, si ò affrettato a telegrafare, a 
sua volta, al principe di Bismark : 

! giornali mi recano notizia che Vo­
stra Altezza ba chiamati a s& i ministri 
della lluasia dell'Austria, per conferire 
con loro sulla triplice alleanza, di cui 
r Italia fa parte, a cui, per opera in 
ispecio dell' attuale governo, è rimasta 
sempre, sorupolosamente, fedele. 

Vedo, pertanto, che Yoslra Altezza, 
anche per riguardo alla mia età, e più 
alla stagipne, certa, com' è, della mia 
fedeltà nell' ubbidire agli ordini che mi 
vengono trasmessi, non ha creduto utile 
affl.< tarai con me. 

Kitengo anche questa come una nuova 
prova dell' ulta benevolenza e delia stima 
che Vostra Altezza ha voluto costan­
temente degnarsi di dimostrare per il 
governo d' Italia e, personalmente, 
per me.. 

Pere mi affretto a parteciparne ni-
TAltez'ia Vostra i più vivi ringrazia­
menti, nella sicurezza d' interpretare 
anche i voti dei miei ooileghì., 

P. S. Mancmi. 

Non posso invitare i lettori nelle mie 
salo a vedere i' originale dal telegramma, 
perehi k luUo scritto io cifra e nes­
suno lo capirtibbi^. 

Ma non temo che vi sia uno solo in 
Italia che osi dubitare della sua auten­
ticità Btorica ed integrale.. 

Gl'inviti al Congresso saranno dira­
mati dalla Germania, e, per conseguenza, 
1 rappresentanti delle Potenze ai riunì-
ranno a Oerlino sotto la presidenza del 
principe di Bìsmarck. 

I principali puuti del proganima di 
questa Congresso v.!nnero fissati Varzin 
fra Bismark e Kulnulcy. Essi sono! 

1. Controllo sanitario in Egitto. 
S. Regolameoto delle indennità do­

vute alla vittime del bombardamento 
di Alessandria. 

3. Questione del Congo. 
i. La presa di. possesso di nuove 

poloaie dal punto di vista' internazlo-
naie. 

Si assicura che tutti 1 Gabinetti, ad 
eccezione di quello inglese, hanno già 
aderito a tale programma in..via uM-
floiosa. 

Solo quando saranno diramati gì' in­
viti ufficiali si verrà a conoscerà la 
risposta dell'Inghilterra. 

In Italia 
Dono. 

Il papa inviò un ricco dono a mons. 
Jacobini ricorrendo l'onomastico.. 

Vigilanza. 
I direttori dei giornali costituiranno 

un comitato di vigilanza e di soccorso 
stante le condizioni sanitarie d'Italia. 

Astensioni, 
Parecchi commissari per le tariffe 

doganali si asterianno dallo interve-
nirse alla riunione di Torino. Essi giu­
dicano sconveniente essera convocati e 
presieduti da Brioaohi. 

Vn morto. 
È morto a Padova, il cav. Già. Batta 

Maluta presidente di quella Camera di 
commercio e consigliere della provincia. 

Esperimento del ponte Coltrali. 
Napoli Su. lei'i, nel pomeriggio, venne 

espenmeutato sul Saruo il ponte mili­
tare portatile. Invantato dall'ingegnere 
Cottrau. 

!l ponto venne collocato a posto in 
due ore. 

La prova riuscì splendidamente. 
Assistevano all'esperimento il ministro 

Grimaldi, il conte Sansoverino-Vimor-
cati, prefotto di Napoli, il generale Qa-
rasel e molti ufficiali di stato maggiore 
dell'esercito e della marina. 

Dopo l'esperimento ebbe luogo un 
banchetto. 

Alle frutta fecero brindisi il ministro 
Grimaldi, l'ìng. Cottrau ed il comm. 
Gallotti. 

All'itero 
Ona domanda. 

Londra 25. In un'assemblea di ar­
matori ed altre Ditte in relazione di 
commercio colla Cina, fu deliberato di 
pregare Griinvlllo a voler chiedere al 
governo francese se i porti cinesi. — 
FutscliKu a rnò d'esempio — sieno a-
pertl alle navi germanichti e inglesi che 
trasportano materiali da guerra. 

. Seppellimento di De Nittis. 
Parigi 'ii. Stamane ebbe luogo la se­

poltura dèi pittore italiano De Nittls. 
Assistevano alla mesta funziono il 

conte Menabrea, ambasciatore italiano, 
ed il oav. Rsssmann, consigliere d'am­
basciata. 

V'erano inoltre gli scrittori Dumas, 
Olaretie, Goncourt, il tenore Tamberlick, 
e molti altri artisti e giornullsti fran­
cesi ed Italiani. 

Affluenza grandissima. 

r on. Dopretis, a-
vacauze parlamen-

Si annunzia che 
vanti la fine dello 
tari, farà un disooreo polìiioo a Torino. 

All'egregio uomo è parso utile, in 
questa occasione, di mutare città, per 
non trovare uno dei suol vecchi elet­
tori che gli ricordasse quaicuao dei 
programmi di Stradeila, 

CONGRESSO EUROPEO 

l'attestato di notorietà di cui al n. 8 
della Leggo enniunalo e provinciale, ed 
il successivo 80 significa che .tale per­
messo ò sempre revocabile per motivi 
di P. S. Perciò, secondo il detto Rego­
lamento, la formalità di cui l 'art. 29 
devesi osservare poi conseguimento della 
licenza dì prima concessione, intendendo 
di comprendere che per la rinnovazione 
annuale, l'Autorità che concedo deve 
sapere se il richiedente meriti o no 
il permesso, cóme è in f.icoltà d! revo­
carlo nel corso dell' anno per motivi di 
ordine pubblico o per altre misure. In­
fatti, tanto nel caso di prima cnnceg-
sione come nella rinnovazione annuale, 
uno può produrre le carte in regola e 
la fedina netta, coma si suol dire, ma 
viceversa essere immeritevole, o pel tem­
peramento 0 per la fama, ecc. ecc. 

La L"gge sulle conoessioni governa­
tive 13 settembre 1874 modificata dalla 
legge 19 luglio 18S0 non segna che la 
tassa da pagarsi. 

Da un volume di decréti, di pareri, 
di circolari, ~ una vera b.iraondu di 
norme cbe si contendono la ragione, un 
vero caos da far rompere la testa più 
dura' — rinvenni diverrà circolari in 
proposito ed anche la più recente, quella 
in data 10 dicembre 188Q n. 10.100 
div. I soz. II del Ministero di | l ' Interno. 
Ma neppur questa col suo concotto in­
tende di offuscare la Legge. Ben inteso 
che va del modo di vedere le cose, va 
del criterio di chi l'interpreta per rite­
nerla come uoa regola fondamentale, 
sacrosanta, infrangibile. In quanto poi 
alla tassa di bollo, rivolsi l'attenzione 
sullo decisioni replicatamenle emanato 
in argomento, e dal Bollettino ufficiale, 
della Direziono generalo del Demanio e 
delle Tasse, dell'anno 1879 serie. Il-
voi. V a pag. 652 stralcio la seguente 
sentema : 

«• 1 certificati e le dichiarazioni di 
nulla-usta al rilascio della licenza da 
caccia, quando vengono dalle Autorità 
inuuicipali eme.ise in foglio separato, 
devono necossariamento essere scritte in 
carta di bullo da cent. 50 a norma del­
l 'art . 19 n. Q della Legge di Bollo, 
salvo la facolià di che all 'art. 'i% della 
Legge medesima di far uso di carta non 
filogranata, verso apposizione del bollo 
da una lira. 

Siffatte dichiarazioni però pel disposto 
dell'art. 32 n. 4 della Legge possono 
essere scritto anche di seguito sul foglio 
bollato coiitenoule la domanda per il 
rilascio della licenza, senza percessiooe 
di altra tassa di bollo». 

Se il ragionamento non avrà la spe­
cialità di Ur chiudere la bocca a tutti, 
io spero cbe qualcuno mi dia torto, ed 
allora prometto che con santa rassegna­
zione metterò le pive in sacco e con 
loro la penna. , X. ' 

liìiioniioiiKO 25 agosto. 

L'altro ieri è scoppialo un incendio 
nella frazione di Fresis. Fu buona cosa 
ohe il fuoco non prese grandi propor­
zioni perchò il danno si calcola in lire 
400 circa. 

Il danneggiato era assicuralo colla 
corap.ignia il iTondO percui ò certo che 
verrà risarcito del danno sofferto. 

X n c e i t l l l o . A Rivolto la sera dei 
24 corr. si sviluppò il fuoco nella casa 
di certo Gressati Luigi. Calcolasi ascenda 
a L, 1000 il danno, che però sarebbe 
assicurato. La causa dell'incendio ò 
sconosciuta. 

S ' e r l i u c n i o . A Claut per questioni 
piuttosto sciocche si bastonarono Fili-
putti' Filippo e De Florindo Osvaldo. 

La bastonatura costò una ferita gua­
ribile in 20 giorni al Filiputti, e l'ar­
resto a quell'altro. 

La convocaiione d'un Congresso eu­
ropeo, nel prossimo autunno, è ritenuta 
cosa certa. 

In Provincia 
CtTidnIc, 24 agosto. 

Caccia e porto d'armi. 
Volendo in questi giorni rinnovare il 

permesso di porto d'armi e caccia, estesi 
due righe di domanda alla quale feci 
apporre dal Sindaco il uulla.osta di me­
todo. Siccome poi mi venne respinta 
perchè non la legge, abbaniouai l'idea, 
e per quest'anno mi-accontenterò di 
cacciar» cui deniiri alla mano dai cueotto 
della Bortolutta. Cosi se tutti imitassero 
r originale che vi scrive, la cassa dello 
Stato ne sentirebbe la conseguenze, sotto 
il punto di vista che questa tossa è 
fonte di non dispregiablli introiti. 

Ma veniamo ai concreto. 
Per la rinnovazione quindi dei per­

messo di porto d'armi e caccia, qui da 
noi si esigo : 1" la domanda, ben inteso 
in bullo da centesimi CO ; 2° il certi­
ficato di buona condotta del Sindaco, 
pure in bollo da 50 cent.; 3° la perfino 
«riini'rtnie, quando la licenza scaduta non 
0 per lo meno dell'anno precedente. 

.Dato uno sguardo alla Legge di P. S. 
mi persuasi che non esige... niente. Il 
solo Regolamento all'art. 29 domanda 

In Guitta 
KKporlentla docet. 

Non è ver che Camil difetti in vista, 
se divantò persino trasformista. 

A. li» « P a t r i o » da la rie dobbiamo 
un vivo, sincero, cal.do, intenso, prolun­
gato, ineffabile, enorme ringraziamento 
pel coraggioso articolo ohe ama, umile 
in tanta gloria, dirsi « Che cosa farà 
Diipretis?». Finalmente possiamo anche 
noi diagr.iziati che nascemmo in questa 
« divìsa dal mondo ultima Islanda» 
levare il capo sclamando che i mani di 
Nicolò Maccliiavello qui vennero, pe­
regrinando per l'Itali.a, ii posare. 

L' articolo è d'un» aorprendeuto ener­
gia, di maniera che alle sottosegnate 
parole corretto, macchiavdismo, per fas 
e per nefas, trovata degna del macchia-
vellismo Dt'prelmo ci snirao sentiti pro­
prio alhirgaro il cuore come d'un gran 
beneficio licevnto. 

Noto — per non lasciarlo poi nella 
penna — eh' io sono ti» uomo di me­
rito ; perchè, dicepairianosti'a, «ognuno, 
sa, che, mentre gl'imbecilli n danno al 
dolco (o piuttosto noioso) far niente, 
gli uomini di merito non sogliono mal 
starsene inoperosi». 

Ma per me già lo napevo eh' era un 

uomo di merito: ad ugni modo prendo 
atto della dichiarazione della Patria e 
la ringrazio, anzi mi ci confondo e non 
so uè oso attribuire. Voglia credere In­
vece cbe r uomo di raeriio sia l'oo. De-
pretis. Ora vedete se sia ben dotto d'un 
Presidente del Consiglio, come dici* la 
Patria parlando degli uomini di merito: 
« Per essi Ozio a riposo è lo alternar» 
all'ordinaria intonsa fatica qnnlclié più 
lieve occupazione della mente ; per essi 
è un sollievo il trovarsi in altri luoghi 
e la rinuncia a cerimonie volute dal­
l'etichetta ». 

Qui comiuclo H confondermi e più 
perdo la tramontana, per quanto più 
procedo nella lettura dell'articolo.' 

Quale sarebbe lo alternare^ Patria 
mia. Patria tua, Patna vostra I 

Ecco dove mena 1'amora ; a dir delle 
corbellerie. Oh amere I Lo alternare sa-' 
Tobbe il dirigere da Stradeila coma da 
Roma la politica. La P.ìtrid soiorina la 
frase tenere il filai che poteva ben ser­
bare per ncoasioni più propizie, perchè 
quel filo suppone — con ogni riverenza: 
— la marionetta. Ori» io protesto pel 
filo, giacché la politica non merita poi-
l'iippellaiivo di marionetta. 

E se oziando l'od. Depretis tu la po­
litica che gli torna, a Stradeila come 
a Roin>i, perchè vanir fuori colla più 
lieve occupazione della mante? 

Aut aut, 0 si occupa di politica, e 
l'occupazione non è lieve,'o non si oc­
cupa e allora *è occupata la mente della 
Patrio. 

Le cerimonie volute dall'elichella,.., 
ahi ho capito. La Palrio crede cho 
pure I' on. Depretis debba presentarsi a 
Corte 0 al Gona'glio dei Ministri in 
abito scollato. Con tutta la riverenza 
per lo striogitora, quai peli Ispidi do­
vrebbero mostrarsi sul petto dell' illustre 
uomo 1 Non è cosi, Patriella f 

La confusione poi doventa babelica 
addirittura quando la Patria dice che i 
più autoreuoli membri del Parlamento 
andranno dal Depretis. Davvero? Dun­
que pura i pentarchl e con essi gli 
onor. Seismil-Doda, Baccelli, Villa, Ber-
tani, Fortis, Cavallotti ecc., ecc. ? 

Benissimo.... cioè, malissimoI Malis­
simo, perche nntorevoli non sono e non 
possono essere che i componenti la mag­
gioranza, secondo la Patria. Di la verità 
cara Patria, l'hai detta grossa, ma gros­
sa assali Diamino, quando'e'ignorano' 
certe cose, il meglio é tacere. Chi crO' 
devi cho fossero i pentérchi? Dimmelo 
qui, versalo qui nel sert che mai no» 
cangia dell'amicizia, ed io ripèterò col 

. Vangelo « molto ti sarà perdonato perchè 
hai molto amato ». 

Ma ben si vede cho qualche epigramma 
ti dava noia, perchè hai fatto un arti­
colo senza senso. Scusa: dici che secondoi 
il tuo nobile pensare l'ou. Depretis non 
dovrebbe parlare; ma poi temendo di' 
essere troppo assoluta e memore certo 
di quel latino che suona nemo propheìa] 
in Patria, aggiungi che potrebbe anche: 
— gran degnazione la tua — l'on. De­
pretis parlare.' K perchè te la prendi 
col giornali dell'opposizione che dicono 
che parlerà! 

Mit che cosa potrà dire l'on. Depretis' 
che rifugge dal discorrere in quella Stra­
deila che già udì parole — ahi'l — 
molto diverse da quellejche oggi do­
vrebbe udire? " ' 

Altro che dande gazzettiere I Mettiti 
in regola col senso comune e sovra tutto 
cogli articoli di fondo. Patria dolce, e 
prima di scrivere, pensa a quello che 
devi dire. É un avvertimento dal quale 
dovresti far tesoro .a non attendere, che 
il Friuli, rimettendoti sulla via maestra 
della grammatica, ti giovi pure ad una 
reclame che non meriteresti davvero. 
Ma, là pietà noi la iutendiamo cosi 
Venticinque (divisi per cinque) lettoci 
sono pochini assai anche se tu coiti una 
palanca.... — e non ne vali mezza.... 

• H vice-Soave. 

P r c c n u z i o n l . Ieri essendo arri­
vata alla nostra stazione ferroviaria 
una compagnia di zingari, la questura 
non permise che disciiudessero dal loro 
vagone, cho perciò tu guardato a vista • 
da alcune guardia nelle diverstĵ ore che 
dovettero sostare alla stazione stessa. 

Ermo provenienti da Marsiglia e si 
dirigevano in Bosnia. 

* 
* * 

Con ordina telegrafico della Direzione 
general», ieri la nostra staziona sospese 
la dispensa biglietti e l'accettazione di 
merci sia a grande che a piccola velo-
cuà por lo seguenti desiinuzioni. Mana-
rola, Riiiraaggioro, Spezia ed Aroolo. 
Tutto ciò in causa di quel poco cortese 
signore. 

Anche la Posta non riceve pacchi per 
le medesime destinazioni. 

X l<ll>as8l in ferrov ia . Il Mi­
nistero delle finanze ha ottenuto da 
quello dei lavori pubblici, presi gli op­
portuni accordi colle Amministrazioni 
ferroviarie interessate, che le famiglie 
degli impiegati siano ammesse al ribasso 
sulla ferrovia, quando devono mutare 
domicilio, in seguito alia morto del loro 
capo. 

V r a s l o c o x l o a e . Sappiamo dal 
prof. Donadey ohe, dietro telegramma 
del ministero della P. I. al alg. prefetto, 
questi lo interpellò sa avrebbe egli ac­
cettato una traslocazione a Messina; s 
ohe il precitato professore avrebbe .ac­
cettato. : 

Portafagilo smarrito', ler 
mattina, nella sala delia dispènsa dei 
biglietti ferroviari, (alla staziono) fu 
smarrito,un portafoglio cootaniiote circa 
lire 400. '(Quattrocento). 

L'onesto trovatore ohe lo recasse al­
l'ufficio di questo giornale, riofl.vecsbbB 
Una gnnéfósa mancia. ; .... 

- Programma dei- pezzi ahs ffs'a-
guirà la banda del 40» reggini, fanteria 
qi^^ata .sera dalle, ore G.'e ,me^?fj'̂ '̂ {e 

' 8 ' phai. sótto la Loggia Mu'niéipalo, 
1. Marcia « Isabella » B.rizzi 
2. Aria Finale « I due Fd^'^ 
o ?!;""". • Vwdi 
3. Mazurka «Mia Madre» Vandgezi 
4. Sinfonia «Giovanna d'Arco». Verdi, • 
5. Valzer «Mademoiselle Prln-

temps»; KHm ' . 
(J. Pot Pourri « Exoalsior »•• 

Malore Improvviso. lari verso 
la una dopo mezzodì, certo ViVlant,'Hi-
vorant'e ,in canape, fu, in Vìa Grazzano, 
colto da improvviso malore, è e s d u t o a 
terra, durò in uuo stato alquanto alltil;-
mante, per parecchi minuti. Fu assistita 
dal Capo contrada che lo raccòlse é' to 
aiutò a trasportare fin sotto all'atrio 
dell'ex casa Bonanl.: •' 

Per buona sorte il Viviani, dopo B|. 
qaanto tempo si rimise, riacquistò le 
forze « tutto fini li-. 

Massima e sentonil 
. Da Graziano: . •• ' -

Il silenzio è il santuario della Pru­
denza. 

In Tribunale 
I l processo l§aladlnl - Co­

s t a . Al tribunale correzionale di Bo­
logna cominciano o^gi, martedì i di­
battimenti nella sausa contro gli ono­
revoli Saladini a Costa a gli altri dha 
imputati Valducoi e Cacohini, imputati 
tutti di violenza e minacele agli'agenti 
di pubblica sicurezza, 

Il fatto accadde in Cesena il 9 set­
tembre 1883 in occasione che si lain-
guravB una lapido, ed un busto' a Ga­
ribaldi e il parapiglia ebbe principio al­
l'interrompere che fece un delegato un 
discorso dell'on. Costa, che cominciava 
con queste parole: Parlo a nome'dei 
socialisti: . ." i • . '.. 

Al.parapiglia sopravvenuto 'successa 
un fuggi fuggi, e nella rissa lina' po­
vera vecchia'venne calpestata ' siffatta­
mente che morì. 

Presiederà il processo il giudice Vin­
cenzo Pesce. Il Pubblico Ministero sarà 
rappresentato dal cav. Giaa»battlsta Ram-
pioi-Boncori. ' . .' - • . 

I difensori degli imputati sono gli 
avvocati Venturini, Barbanti, Muratori, 
Fazio e Fortis. •'• 

I testimoni sono 16 dell'accusa e 26 
delia, difesa. . . . . . ......... . 

Terremo informati i lettori. 

Nota jJlegra '• 
Agli esami di geografia: ' '' • • 
Ma come si può uscirne da questo 

lavoro ? 
— Ohi 4 facilissimo ; copia da questo 

punto alla fino del paragrafo e farà! nu 
lavorone. '• 

Puntolini copia, ma nel'volgare la 
pagina salta un foglio, onde fra te al­
tre amenità nel suo lavoro si ammira 
la seguente : . . . . . . . 

«Alle sei a mezzo di sera gli astro­
nomi paeseggiano nelle sfere celesti II. » 

* ' ' 
Uno sciocco arricchito ipostra ad un 

amico una graztusissima palazzina. 
— Bellissimi questi specchii 
—• Li ho comperati a Venezia. 
— Stupendi questi ^asi 1 
— Me li hanno mandati da Roma, 
— E che magnifico orizzonte,! 
— L'ho fatto venire! da Parigi., 

Sciarada 
Di me parlando occorsemi ! 
Dir spesso il mio primiero -, 
Il mio secondo scorrere 
Vedi in estrano impero; 
In fra le piante esotiche 
Il tutto dèi cercar. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
Cune-reo 



IL FRIU LI 

Varietà 
S t n t l u t l c » m o n i l t a l e . Gii sbi-

tatuil del mondo sono 1,000,000,000 
eirc» {mille milioni : di essi 600,000,000 
(oliiqueoento milioni} sono masobi, ad 
altrsttanil sono femmine, poco più, pooo 
meno. 

Ogni hanno ne muoiono 38.000,000 
(trcDiatrè .uilioui) circa ; ogni giorno 
91,88^; ogni ora 8,780; ogni minuto 
60. :ji.tia dunque ad. ogni minuto ae-
cond» uua morte. 

Sebbene nei paesi civili aleno più le 
nascite che le morii ; con tutto ciò, se 
riguardasi a tutto il mondo, il numero 
delle prime & presso a poco eguale a 
quello delie seconde. 

Si nasca e si.muore più di notte cita 
di giorno ; s generalmente parlando 
mnoiono prima gli uomini piccoli,' olia 
quelli di alla statura. 

XVarftta d e l l a v i t n . La durata 
della vita degli animali, come osservano 

' i bioliigt, corrisponda ut quintuplo del 
periodo di accrescimento, il quale ter­
mina all'atto, che le ossa sono riunite 
alle loro epiflsi, . -

Cosi, per esfiiApio, il tìiné cresce Z 
anni e ne vive almeno 10 ; il leone 
cresca 4 anni e ne vive 20; il oavallo 
cresce 6 anni e ne vivo 25; il camello 
cresco 8 anni e ne vìve 40, 

Ora il periodo' d' accrescimenti) nel­
l'uomo è di 20 anni ; per legge dun­
que di unulogia, la sua vita ordinaria 
dovrobb' essere di anni 100, ossia d'un 
secolo intero. Questa ò la tesi propu­
gnata dal Culebre Floureiis. 

Come va adunque cha gli uomini vi­
vono tanto mano ? Ecco la risposta. 

Ciò uvvlené perchè fanub pootiissimo 
di quanta sarebbe ueoassarlo a mante­
nere la vita : « Coi nostri costumi, pas­
sioni e miseria, l'uomo non muore, si 
uccide. » 
-. Come sì potrebbe rimediare a queslo 
sconcio ? liceo la ricetta dello stessa 
Flourens : « Siate sobrii, vivete rego­
larmente, fate moderato esercizio, evi-
tute le Bcosso fièiclie e roorali, sappiate 
essere vecchi quando sarete, ossìa vi-
vevte saccndo ragione e non secondo i 
capricci e le mode, e, salvo il caso di 
qualche disgrasia, la vostra vita potrà 
giungere al secolo. 

JL'uouip It i l i r i c c o d e l l u o n - | 
do> È certo .Nicola Aucoreoa cha la- | 
scìa uti palcimonio calcolato In lira 
sterline 2,400,000 tutta rappresentato 
da lati fondi a siabiìi, 

Esso possedeira 4426 chilometri qua­
drati di tetreno, paeturati da 152,000 
vacche, e da 410,000 pecore, 

Trent'anni or sono non possedeva che 
un centomila lire : lutto il resto lo devo 
ai suo coraggio d'ìntrapieiisiva ed til 
suo lavoro indefesso. 

Brede dì questa sostanza piramidale 
è uu nipote che non sa darsi pace della 
perdita dello zio. — Si consolerà il 
poverino. 

X I C e a t r l I n K u r o f i a i Beco il 
numero dei teatri che possiede attual­
mente l'Europa: 

L'ilaiia ne ha nientemeno che 343 
sparsi nelle sue varie cittì!!, 337 la 
Francia, 11)4 la Germania, 150 l'Iu-
ghillerra, 160 la Spagna, 142 l'Austria-
Ungheria, 44 la Russia, 36 il Belgio, 
31 l'Olanda, 20 la Svizzera, 16 il Por­
togallo, 10 la Svezia, 10 del pari la 
Danimarca, 9 la Norvegia, 6 la Serbia, 
4 la Turchia e 4 pure i& Oreoia a la 
llomania. 

Come si vedo, il maggior riumero dei 
teatri (348) lo possiede l'Italia nostra. 

Né CIÒ deve far meraviglia. In primo 
luogo l'indole della popolazione itnìiana 
è molto proclive al teatj'o, specialmenta 
di musica. Poi bisogna ricordarsi un'al­
tra cosa. Vane città che sono adesso 
semplicemente capoluoghi di provincia 
furono uu dì cospicua capitaìi. 

Napoli e Milano, Venezia e Firenze 
hanno parecchi teatri ciascuno, e lo-
hanno fin da quando eran capitali di 
Stato, come l'hanno a Bologna, e To-
rino.e Genova e &a Lucca e Parma, le 
quali, malgrado la piccolezza, ebbero 
<lu da antichi tempi teatri di grandis­
simo conto. 

ITotiziario 
Il briganlaggio. 

tioma 25. lari fu vista una banda di 
malandritti aggiiurai nelle vicinanze di 
Monterotnndo. I carabìniari avvisati in­
seguirono la banda, ma non poterono 
raggiungerla. 

Si dice che fra i oarabioierl e 1 ma­
landrini vi fu uno scambio di fucilate 
e cha uu brigadiere dei carabinieri è 
stato ferito. Questa voce però merita 
conferma. 
Un vice ispellori! di questura arrestato. 

Fu arrostato un vice ispettore di que­
stura imputato dì appropriazione inde­
bita e di falso. 

Viiiia. 
Telegrafano al DirUlii che il principe 

di Qarmauia presto visiterà il re Um­
berto. 

Jt generali Fabrizia 
A tarda ora la Stefani comunica il 

segnante dispaooio: 
« VeneMa 25. — Il Tempo annunzia 

ohe il generale Fabri», dimorante in 
Villa presso Modena, fu colpito da apo­
plessia. Il suo stato è grave ». 

liittifica di confini. 
Dall'arena di Verona apprendiamo-

che venne dai governi d'Italia ed au-
slrO'ungiirico nominata uua commissione 
promiscua di quattro membri, par la 
rettifica dei confini di quella provincia 
coir Impefo austro-ungarico. 

Da parte italiana vennero destinati gli 
egregi oav. Parolini, capo del genio ci­
vile di Verona e oav. D'AumllieT, oon-
sigliere di Prefettura. Per parta dal' 
l'impèro austroungàrico. Il dipo cir­
colo di Rovereto e ring. Itergaasor. 

E nel nostra contine, quando ai pen­
serà ad una rettiflca ragionata ? 

Panico alla Borsa. 
Vienna 25. ieri vi fu un grandissimo 

panico alla liorsa di Vienna. Le azioni 
del Credit scesero a 295, Il pniiico fu 
causato dalla sospensione dei pagumonti 
della grande raffineria di zucchiiri Wein-
rich. 

Il passivo dalla ditta ammonta a più 
di 8 milioni dì fiorini. Principali cre­
ditori : Il Credit con 3 milioni e mezzo, 
e r C/nion&tin/; con un railiona e mezzo, 
poi seguono ditte dì Vienna e Praga. 

Oggi, adunatisi i cruditori, accorda-' 
rono alla fabbrica una moratoria di un 
anno. 

/l'amica.,.. Austria. 
La procura di Stato a Trieste in nomo 

dal cavalleresco magnanimo imperatore, 
iiitutia nel sequestro dei giornali ita­
liani. 

L'Alabarda, coraggioso foglio che com-
balte sotto il bastone e la forche au­
striache, per l'italianità dell'Istria, veniio 
il 18 cnrr, sequestrata perchè nella ri­
vista settimanale umoristica disse cho i 
veterani austriaci uvevano deciso di fe-
steggiiire il natalizio dell'imperatore con 
un servizio di-vino al mattino e con 
servizio di birra alla sera. 

Neanche lo freddure hanno quartiere. 

giunte. Fu disposto un cordona rigoroso 
attorno la ciiià. Fu nominalo commis­
sario governativo por gli (ifTari sani tiri 
11 comandante del primo dipartimento 
marittimo comni. Uuglione di Morale. 
Sì diedero diiposìzionì sullo ferrovie pai 
completo apprurigionamento della '^ittà. 

Provincia di Massa. • 
A Castelnuovo di Garfagnàna nòvd 

casi ; a Campogìaglìo, Fosdinovo, Pieve 
Fosciiuia un caso per ciascuno a Minuc-
ciano due : undici morti. * 

Prous'ncto di Nafoli. 
A Napoli un solo caso sospetto ; dna 

dai casi soapotti precodentl vennero di-
ohiarati non oholerioi. 

Provincia di l'armo. 
A Borgotaro un caso ; a Parma dna 

casi ; tre morti. 

Prooincia di Porto Maurizio' 
A Perìiialdo tre casi ; a Seborga due; 

a Tavola uno, cinque morti. 

Protiinci'o di Torino. 
K Pani>ali6vi due oasi ; a Villtitranoa 

UDO ; duo morti. 
La direî ione generale delle Poste ha 

ordinato cho sì sospenda la spedizione 
dai pacchi postuli dai luoghi inCattî  

/ morti d'Italia. 
Uiia statistica approssimativa dei casi 

di colèra verificatisi in Umilia da! primo 
agosto dà i seguenti risaltali : Casi 824, 
decassi 304. 

Ptsr le promnimze dall' Italia. 
Teneriffa 25. Il Ganaìglio. 3HUÌt<irìo 

di Taiigeri rifluta la libera ni'iitìca per 
lo provenìeiizij dall'Italia. 

/( cholira iii Francia. 
Marsiglia 24. Ora 8,40 pam. Nella ul­

time 24 ore 14 decassi di colèra. 
Tolone 25. lori 6 decassi. 
Parigi 26. Ieri 2 decessi noi diparti-

monto dall' Eeravslt, 5 uall' Avide, 20 
nei Pirenei Orientali e 6 nella Basta 
Alpi. 

Ultima Posta 
Crouaeo del Colfera. 

La situatione alla Spezia. 

I tnortì dì oqlèra alla Spezia som­
mano finora coinplessi'vamente a 78. 

Sambra assodato che la causa della 
diifusiona del colèra a Spezia sia stala 
la vendita di>gli abiti vecchi dei quarnu-
tenanti ni Lazzaretto dal Varignauo. 

Si dica cha quattro individui colpiti 
da colèra in furrovla da Spazia a Genova 
morirono prima dì arrivare alla stazione 
di quest'ultima città. Furono abbruciati 
gli indumenti dei morti ed i vagoni. 

Fu disposto che ogni treno lungo il 
percorso per le linee che attraversano 
paesi infetti sia fornito d'un vagone di 
medicinali a di disinfeltauti. 

A Parma. 
• Un dispaccio della/lasseijna annuncia 

cha stanotte vi furono quattro casi di 
colèra a Parma. Due dei colpiti mori­
rono. 

Alle Acque Albule. 
È smentito il caso di colèra che si 

diceva avvenuto alle Acque Albule. Trat-
tavasi d'una colica. 

La responsabilità 
del ministero della guerra. 

Il giornale ['Esercito rie irila la re­
sponsabilità cui va incontro il ministero 
dalla guerra per ì servìzi sanitari im­
posti ai soldati. 

Depretis andrà a Bilica. 
Il Presidente del Consiglio sì recherà 

probabilmente a Busca per inquirire 
sull'occultamento del morbo manteaulo 
per tre giorni. 

A Roma. 
A Roma la saluto è ottima. 

Provincia di Bergamo. 
A Fìlago, Grumallo, Piano, Lenna, 

Levata, Piazza al Brernbo, Vortova un 
caso par ciascuno, a Paladina due casi ; 
al Ponte San Pietro tre casi. 

i'rotjincia di Cuneo. 
Comune dì Cuneo, nella frazioni cinque 

casi ; a Drenerò un caso ; aS<in Damiano 
dì Macra tro casi ; a Savìguano due :. 
dieci morti. 

Provincia di Genova. 
Cairo Mont(>notte, uella trazione Bel­

lini un CBKO ; alla Spezia dalle 9 della 
sera del 23 al mezzogiorno del 24 otto 
casi. La notizia dal mezzogiorno alla 
mezzanotte del 24 non sono auiiora 

Telegrammi 
X i o n d r a 26. Il Times bada Futceu: 
li fuoco dei francesi cominciò alle 

ore 2 del 23. Le cannoniera cbineai a 
le battoria dell'arsenale rispoearo ma 
senza successo. Le undici navi chinasi 
salvo dup, rimasero distrutti?. ! Erano 
per la maggior parto piccolo navi iiu-
viali. 1 Francesi avevano otto navi ar­
mata potantementa. Il combuttimento 
durò sette tiamutì. Gli equip&ggi «hinjsi 
dopo dì aver valorosamente resistito sal­
tarono in .icqua e si salvarono a nuoto. 
Due cannoniera chinasi da 18 lonnellatj 
si batterono mirabilmente. Dopo cha lo 
navi cbinesi furono colate a fondo, ì 
francesi continuarono a tirare sull'arse­
nale, caserme, edifici e vìlinggi circo­
stanti fino alla ore S, benché la batte­
rie chinesi avessero cessato la resistenza 
fliiO dallo 3. II fiuma trasporta nume­
rosi cadaveri chinesi. Molti feriti chìnesi-
trasportatl dal fiume vennero salvati 
dagli inglesi. I ioTti sovraatanti nell'ar­
senale non vennero ancora attaccati. 

Il capo di stato maggiore francese 
dice nel suo rapporto che i francesi 
hanno perduto aoltauta sei uotoiai, ma 
credasi la cifra sìa inesatta. 

K i o n d r a 25. Il Times ha da Foutceu ' 
« Alla Pagoda I soldati chinesi ar­

mati Baoahaggiavono la case del Conso­
lato francese». 

P a r i g i 25. Secondo un dispaccio 
del Times da Foutceu, la corazzata Ba-
yard, Aitante a Triomphanls rimaste al­
l'ancoraggio presso r imboccatura del 
fiume Min, sostennero il fuoco del forte 
Bianco, mentre vi si avvicinarono per 
uscire dal fiume. 

Il forte tirava con cannoni Krupp 
alla dis'anza dì 4000 metri, Il fuoco 
durò un'ora. Le corazzate si sono poste 
fuori della portata dell' artiglìaria ne­
mica per attendere il resto della squa­
dra occupala a terminare la distruzione 
dall'Arsenala. 

:^4:@zcatl dJ. Oi t tè , 

Udina, 26 agosto. 
Ecco i praigl fatti nella nostra piazza 

sino al laomento di andava là maochlaa, 

Granaglie. 
Oraaturco . . . . da L, 10.85 a 12.-^ 
Graiiotnroo nuovo „ „ — .-r „ —.—• 
Frumentone . . . „ „ —.— „ —.— 
Frumento nuovo . „ „ 14.2S „ 16.— 
Giallone , 13.60 „ —.— 
Segala nuova , 10 „ 10.18 
Cinquantino. .,, , „ „ —.— „ -- .— 
Sorgorosso . . . . . „ „ —.— „ 7.80 
Orzo Pilato. . . . „ „ —'-- „ 17.— 
Lupini ,, „ —.— „ 6,— 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1.15 a 1 . ^ 
Polli d'India . . . „ „ —.— „ —;— 
Galline 1.05 „ 1.10 
Oche vive . . . . „ „ 0,70 „ 0.76 
Oche moria . . . „ „ —,— „ —.— 
Anitra , „ 0,80 „ 0,85 
Capponi „ „ •—,— „ —,— 

Foraggi e ootnbusliblll. 
Fieno da L, 3.S0 a 4,30 
Puglia nuova, , , „ „ 2,90 „ 8.— 
Lagna (comp,dazio) „ •„ —,— „ —,— 
Carbone . . , —,—• „ —,— 

Frulla, 
Pera Comuni . . . „ „ 12.— „ 14.— 

„ Napoleone. . „ „ —.— „ 30.— 
Persico , 20.— „ 40.— 
Susini fro.<9hi... „ „ 11,— „ 14.— 
Pomi „ „ 16.— „ 20,— 
Uva bianca . . . . , , „ —.— ,, 46.— 

„ negra . . . . „ „ 40.— „ 45.— 

Legumi freschi. 
Tegolìne nostrana . „ „ 10.— „ 14.— 

„ schiava . „ „ —.— „ —.— 
Patate „ 5,— „ 7 
Fagiuoli freschi . „ „ 2 6 . - „ 30.— 

Memoriale dei privati 
TABELLA 

dimostrante il prezzo medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante La settimana 

Carnn 
re al a 

da 
Taiiileriii 

PR.ÌSi'ìilO 

degli 1 modi» 
animali vivo 

Carnn 
re al a 

da 
Taiiileriii 

a polo 
VIVO 

ft pesa 
morto 

Baoi. . 
Vacclio 
Vitelli. 

K. «00 
„ 410 
„ 67 

„ 195 
« 28 

« ti2 D;o 
L. 140010 
, 138 0)0 

Ammali macellati. 
Bovi K. 27 — \mM. 5t. IG - Sttiol S. — 

— TitsUl N. 100 — Pecore e Castrati N. U 

DISPACCI DI B O R S A 
VKNEZIA, 2S agosto 

nenDita Roà. IgeanaioBÌ.SS ad 93.13 lil. goA 
1 luglio 05.10 a 9S,I0. Londra 8 masi 23.04 
a 26.03 Francese a vista 90.80 • 100.10 

Valute. 
Beai da 20 franchi ila 20,— a ~ .--; Bau 

aiaote anutriusho da 207. - a 207.50; Fiorii 
auBtriachì il'argento da —.— a —,—, 
Banea Veneta 1 gennaio da •-.— a —.--
Società Coatr. Ten, 1 gonn. da 8US a 870, 

FIRENZE, 26 agosto 
Napoleoni d'oro 20. j Lonilia 2fi.09 

Cnuceie 100.16 Azioni Tabacchi Oli.— Banca 
Hasionale — j Ferrovie Merìd.(con.) 8il.— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliate 862.— Bandita Italiana 96.16 

VIENNA, 26 agosto 
MoMIiaro 892.50 Lombardo 146.76 Feiiovie 

Stato 804.75 Banca Nazionale 847.— Napo­
leoni d'oro 9.C6.1i2 Cambio Parigi 48.-26 j Cam-
tslo licndia V̂ l.fiO A.wMniu» %\; \ 

BEIIUNO, 26 agosto 
Mobiliaro 621.6i) Austriache 618.60 Lom­

barde 249.11 Italiane 86.— 
LUNI)B&, 24, apatìa 

Inglese 100 ll | ie Italiano 94.3|é Spagnuolo 
—.—f Turco —,—, 

DISPACCI PAETIOOLABX 

VIENNA, 26 agosto 
llendita austriaca (carta) 80,15 Id, antr, (oig.) 
31,16 Id. aust. (oro) 103.76 Londra 121,60 
Nap, 9,66 1;2 

MILANO SS agosto 
Bandita italiana 05.20 . seiali 96.26 
Napoleoni d'oro , . „ . 

PARiai, 26 agosto 
Chìaaura della sera Hend. It. 95.35 

Proprietà della Tipografia M. BAKDUaon, 
BiMATTi ALESSANDRO, aereute. resvnus. 

E3xcelsior ! 
POLVERI PETTORALI PDPPl 

PKEPAHATE 

alla Farmacia Reale 

ANTONIO PILIPPUZZI IN UDINE 

Questa polveri sono.divenuto in poco 
tempo celebri e dì un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efilcacìa, asi 
saniio composta di sostanzo ail nzion-
non ìrrìlunte, possono essere usata an­
che dalle persoiin dedicato u indebolita 
dal male. Essa perciò agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro contro le 
affezioni polmonari e bronchiali croni­
che, guiiriscono qualunque tosse par 
quanto inveterata, combattono efficace­
mente la stessa predisposizione alla tisi, 

Quî stì straordinari o immanchevuli 
effetti si ottengono coli' uso di queste 
polveri la cui aziono non mancò mai di 
tnanifestarsi in alcun caso in cui furono 
impiegalo con costanza, 1 medici e gli 
infermi cho ne hanno tornata la prova 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto di dodici polveri costa 
una lira, a v"'""-* " timbro dalla Far­
macia Filippmzi. 

D'affittare 
in casa DORTA, suburbio Aqulleja 

Pianoterra: } D u e v a s t i l o c a l i per 
diversi usi. 

Secondo piano : A b U a z l o n e d i 8 
a m b i e n t i con c<iatin<i, legDiija ed 
orto. 

Nel fiibbrlcato annesso : IJuo l ipa» 
ar.lokio g r a n a j o à 

2f 
per Amministrazioni Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pie ecc. "' 
Il sottoscritto ha rilevato tutti i for­

mulari nonchò l'intero depu..ito dagli 
stampati suddetti posseduti dalla cassata 
ditta: A. Cosmi, 

Tutto le Commissioni ohe dalle Prie-
positure verranno, impartita da lutti i 
modolU stessi aacannio eseguita con o|^l 
sollecitudine, ,' 

Udine, 2 febbraio 1884, 
MARCO BARDUSCO.; 

(vedi avviso quarta pagina) 

STABlLIIEinO BAGNI 
P O R T A VISIB.K!BIA :; 

Bagni caldi in vasche e 
bagni freddi a doccia per M 
stagione estiva. 

PEEZZI: 
Bagni caldi di Pelasse L. 1.—. 

Id. di IP » 0,60' 
Bagni a doccia » 0.50 

AVVISO. 
1 sottoscritti si piTgiaiio recare a co-

nosoensa dei signori consumatori, della 
città a provinuia ch'oasi tengono , coma 
per lo passato la vera ACQUA di CULI 
io casse da 26 bottiglia da un litro e 
mezzo, 

f r a t e l l i n o n V A . 

EOINO 

iiC nuove «lictilarazlonl 
(loganuli per le spedizioni al­
l'estero si trovano in vendita 
presso la Cartolerìa Bardmca 
in Mereatovecchìo. 

HSaOZIO a* OTTICA 

GIACOMO DE LORENZ! 
VtA HGUOATOVIICCTUO 

IlDINIE 
lomplato asaortimanto di occhiali, 

strìngiuaai, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
momutri ratiffcati e ad uso medico dalle 
più recenti costruzioni ; inaoobine elet­
triche, pile di più sistemi ; campanelli elet­
trici, iasli, filo e tutto l'occorrente por 
sonerie eleUriche, assumendo anche la 
collocazìono in opera. 

FiEtszzi MOBIOISSM: 
.î '̂ hraì raedosimi articolisiassnmequa-

lunqua riparatura. 

D'AFFnTy\RSl 
due appartamenti 

I n i t r l i u o e Hccondtt i i l a n v . 
Via di'll» Prefettura, Piazzetta Valautìni» 

Oaga Bariuatg, 



''•>iiàÌMEii_ jmM.Am&iMMiì: 

Le inserziom si ricevono 
Udine -

I L F R f U L l 
,;r\-,fr?rTr'—-'"-^~'-'-''''-^'^''-^''-'''''-^^^ 

fòsclusivaraente all'ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 
' Via Daniele Manin presso la Tipografia Bardiàsco. 

SA vtidnt 
oc* 1.48 tilt. 

, «6.1«»tót 
, 10.20 ani. 

DA'IDDÌNH 

or* 6.ÌÒ u t . 

'i .^ i ' i«ao.>-
, eM p. 
DA UDINE ' 

„ 7.61 u t . 

•" *«11,P-. , S.47p. 

10 I L L A FERROVIA UMtl [U 11£LL 
x'Mx'': 

mlito 
omnibui 

oro 7.81 aot! 
, B,4S ant | 

d)»ftp.-; „ .1.30 p. 1 
.OffiBUlB». „ 6.16 p. .! 
omnibus 
allatto 

n .9.1'' P' 1 
, 11.86 p. 1 

A PONTKSSA 
oìnnlti. 

, 'd l»«o-
oro S.4G ast. 

, 'e.4il-aiit 
onmib. 
omnib. „ 'MS p. 

diretto a S.B3 p. 
A' f RIBSTB 

misto or» 7.87 ant 
omnlb. „ 11.20 ant 
omnib. , 9.63 p. 
omnlb. rt IlJ,«a p. 

-*-*-

Partenze 
DA VCNKZIA 
oro 4.80 àbt. 

, 6.26 snt. 
„ IJ.— ant. 
„ 8.18 p. 

"» t-~'. 
OA ppiiratiBA 
oro 6.80 uit. 
.. » 8.!!0 ììnt. 
, . 1.4? p. 
•» 6.— ,P. 
, fi.8S p. 

DA TRinnTS 
ora A.sa.ant. 

g 9.(16 ant. 
, 6.— p. 

• » C-trlS. 
iVf.i! 

omnibus 
omnlbas 
. diruto 
omiUbiiQ 

misto 

omnlb. 
dirotto 
omnib. 
omnlb. 
diretto 

on^nìb. 

omnibus 
.misto 

l'ii.ii 

iteltt 
A.DDINB 

•ÌH1*7.B7 «iit 
, 9.S4«it . 
„ 8.80 p. 
, . 6.S8 p. 
, 8.28 p, 
„ 9,80 ant. 
ATOtHB 

oro 9.03 «nt. 
10.10 .Mt. 
4.20, p. 
7.40 p. 

•8.30 p . 

oro 10.— ant. 
, 19.80 p. 

. , s.nfl.n. 
j j.1,1 «nt, 

PER LftìpUyTURA OElMETAlLy 

'M A1ÌC '^- I . : 'SERRMXNN ' LUB8 Y-NSKI. 

I.; Quoltà -péjB&fè ' dè tó i j j t o t e t i , pre|iar«to' filil. effiéoce,. comodo, 
'Èi^.il'ii«^is'''e6!(toio,'a!'latti*'gli',wHpnli sjmili.-'sR'erti al commercio.-
•— Ej-s'a èeaente da qualsiasi acido icor"rosiyp.8,'nocivat:e,,not) con-, 

1 Ohe taOM ,ed utili SOSI»?KO., i-.i L^ sua inutilità sqroa'isa quella 
t i l 8 l ) % f Wl 'aJ l iMtf i .^LaiBa&ta uiiìverHala ' p i i t ee 'tutti i 
Ili preziosi e comuni ed anello loaincd.• ' . ' , ' • « , ' ' • 

A * ; « « # p l ! e a s a i r 6 ^ f l 8 " & pulire tìnà'fpieoirssffia ' parte, Si 
stropiccia fortamento con un pezzo |ipatHi'Stoffa,'-'fliì(ftella ecc., e 

a4-r4dt&B IfflCTfd'SbSU"̂  tXX!"^' 
I4 . .pptnjtja «niifersBleiitop8.|iiéei'f(,it6glkila rìiggine ed il verderame' 
Le rfmministrazioni delle strade, ferratd, i o Mmpagtiie difvapori, i 

rf. v„..»ii- i . . . .— -••lodr, 
tro-'-

pre­
feriscono ad ogni, altra, atistanza. . | U 1 """ '" 

- . Blceoma*nao''^Hdi'la"mlàS;KjSraii[BHQb8 per us? dopestìdo, 
.jnentra ossa rlmpiaMif con suce^s|o,(iuftojle polveri od essenze Bdope-

ralo Bo qui, le quiill spesso cohte'iigQro costanze nocive, ooinei'acido 
(Diialieo. L'imballaggio lè io sdataH'Hi laMa deoorjita ^cJan'MelSnz'a. 

Una prova fatta con questa Pomatìì |c(!elle'»to; ijtófertiiera mèallo 
le mio assertiva, che qualunque certlMato iiì'terzi;"'8 Ibdi'ciie ha poi 

rtreMSa.farerioYÓiitore 8(6880» , '; " 
OgiiHiStola "chfl. non pdf la la marca; di fabbrica dov'ea.iere riflu-

tala oóiSe'IfiiftàsiòiiS;"* quindi di niun nalora, , ''•'•^'; 
Unico'deposito in Udine; presso il signor I P r a M é C s c c f ÌMU'"' 

nlsInfViS'Ti tbiO'SàVji ì 'nuraero 20. 

Deposito staipati per le AinmisMzioni Gomitnali, 
Opere Pie, 

Forniture conil]^léte di'cài-te, stampe ed oggetti di cancellerìa per Municìpi, Sbuolei 
Ammiaistrazìoni pubbliche e private. 

EsecnosBlon.© aoc i ixa ta , © p r o n t a d i tiatt© 1© orcaj jaaaloni . 

mh- Frezsi convenientissimi 

T^CHIOFER 

étkMli'mento De Poli 
rfùrss 

pVéróiàtb con miidaglie d'oro, 
d'argento e di bronzo 

aondvtlo At, 

•pèii'doria i i l è h i s a ed a l t r i 

metall i—'officina mecóa-

niciì h motore idraulico 

s tudio d'in'gcgiieTia. 

NbiiiSrò . 

'lllmentilont e ìentitc 
1 

; \-: 1-:, 
Dlsnietro dél l t t 'v l te inlir. 

Tino 
l d i a m e t r o . . 

(,rttif;i!$8.:C,v.i. 

60 

7 5 0 . . 

700.. 

73 

,1QQD., 

i f l 

90 

1250 .., 

-IpÓÙi.-j.-

Oapaoltà effettiva del Tino ' B*ttol.[ _ i — j ' ^ ^ l S P " ! 'M— '"' 

t r a spor to . IJTorohi sono oomp.lèti e vengono spediti monta t i e p r o n t i 
a f u n z i o n a ^ . ' 

i i i j .- irt l im 

LO STABILIMETO 
ùHiwifdb WJ^' mmimME 

Antetìio Filtppllzi'Ddilié 
brevettato da S. M. Il ce.d'Italia Vittorio Em&nuele < 

. è fQrni|;o^ 
dello-itiiiomato Pastlàlie Manhsini, Camsi,' Becker, dell ' Eternità-di 
Spagna, Panerai, Vichy, Prendini, llampanaini, Pofofson' s Losenges,' 
Cascia Alluminata,FHmuszi epe, f^c,. j i t t j r t ;g|i(iBcs la tosse,i rauced'ine, 
costipazione, brorichito otl, altre simili roala,ttie; rpa il, sovrana dei.rimjidì, 
•quoUo ohe in un m,ppien(o, elimina' ogni specie di k s s e , quello che oramai 
e. conosciuto,per 1' elficacia e sempliciti in tetta Italia e'd anche all' estero 
è chiamato col iiome' di , , 

PÀI veri Pettorali Piiptil. 
QnBStè-.polve|i non hanno biso'gno, dèlie giornatlpre cja'rlatanesohc f W à S " » 

che si a{i&,coiaiip da' qualche tatìipo, segnalanti ' al pubblico guarigioni por 
lOgiii appoie di ìfi'dliittiai é.isa si raccbmaildano da sé col 'solo nome e.sia 
per la semplice ed elegante ' confezione, èiil pel prèzzo meschino idUijiià • 
lira al pacchetto, sorpassano-qualsiasi altro medioartiibto di simil genere. 
Ogni pacchetto.contiene. 12 ipolVerì-con relativa istruzione in carta d i setti 

iut!id8,''n'ilnita del Umbro dello farmaciaFilippuzzi., • •-
l o slaWlimeijto djspope inoltro ,«lel)« iseguenti specialità, 'che fra le tante 

esperimeritate .dalla soionza med'wa,pelle,'malattie a cui si riferisoOnb fofono' 
trovato estremainente'utili e giud.ioàt9, e;Per la preparazióne'adcur«tii, le 
piti adatto a curare o" guà'rii'e le ìnforraitii ohe logorano ed affliggono'l'u­
mana specie; , , , , . , ,_ , • , . j . . 

« i o l r o p p o M B i r o s f ì t l n ' c ^ i K a d i o a l e e ' ' e , ' r e i - i r A per.combattero' 
la rachitide, la-mancnnza di nutrimento nei banibini e fanciulli, ;! 'anemia, 
la clorosi e simili. " • ' ' ' w •., i 

I S o I r n p p o d i A b e t e ' B l a i s e A efOcace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della .vescica e,in tutto lo.affezioni di siali ,genero. ,', ' „ 

S c i r o p p o < I I ; , e U l n a ,ei f e r R o , . importantissimo pre[iài'ajo 'ìo'nico 
corroborante, idoneo in sopmo grado,ad eliminar^ le malattie croniche del 
sangue, lo cachessie palusfr^, ecc. -., • , , • , • ; 

S o l r i i p p o ' d i o « ( ' ( r a m o a l l a ^eòdel i i in , medicarne^to.ric'ònóscìhto 
da' tiitlo le autorità lilediche'cbmoj^uello che guarisco radic^lm'entO" lo tossi' 
bronchiali, convulsive è canino, avendb il componente bals'dmico del Catrame, 
e quello sedativo doUa Codeina, ' • ' , 

Oltre a ciò alla Farmacia,Pilippu'zzi.vongPPPipropaBati : lo Sciroppo di 
Diloslolatlato di calcf, ,X BlkiVi Coca, YElisir China, \'.Klisir,i.(}hria, 
r Odontalgico Pontolti,, lo Sciròppo Ta.m'arindò Pilippu^xi, V Q/i'o di-Fegato, 
di^. Merluzzo con e senza protójodùro di ferro, le poìve/'i ' antimoniali 
dtafóreticKe per cavalli e bovini, eco. ecc. ' " • ' 

Specialità nazionali ed estere oom» ; FarinaMvfiffestlè, Ferro Bravais, 
Magnesia-ffenryl^ e Landriani, Peplfinge Pancr,$c(titiai'JOefresne, Liquore 
Sòugr^dk Gugot, Olio,di ^ r fe? -*" . Bergen,plmU^Qr^^o, Tallito;' Ferro 
Pavijlij Estratto Uéig, Pilloh.Vekaut, Porta, Spellanzon, Brera, Cooperìs 
'Uol^ay, Blancard, C^iàooétni;, Folte!, [eobrifmo,Mònti,Mgaretti stramonio, 
Espioli, Tela aW àrnica Gàtleani, :caJlUlim Lasz, Échsontylon, Elatina 
Ciuìf, Gfifetti al h-omuro di canfora, eco. ecc. ' , ' ' 

L" a'ssorfimento dogli articoli di gomma 'elastica o de'gli oggetti chirurgici'' 
è completo. • . • ' ' 

Acque minerali delle primario fotìti italiane o straniere. 
> • ' • ' • ' I i r ' l •- " ' •' ' ' • - " - ' -1 1,11 

'Ku 'm fii V'^ " ' '^ l ì ' l !^mll l ' l ' l ' i^ '" -" ^'^ ' 

MÀMvà}Ktfim, lài.mm.mì : 

Ifì ÙÌAGOMQ OpMEBSAT'M 
a Santa Lucia,[Via Giuseppe Mazzini, in Udina 

vEiv'DEsi USA •' ^̂^ ; ̂  j^ 'î  

.Jàrina alimè'nt'are razionale pef i BOÌINI 
Nilinoi'Ose esperienze praticate .con Boymi d,0Bni età, pel-, 

l'alt» medico bassb Fr ia lh-=laMfotI t ìMiiÌèJr«f t r fW<»feEi^i iè ' 
questa Farina si può eonz'flltro ritenoro.^il ibigliofe é p i u e c o - * 

' nnmico di tutti gli aliraònti atti alla nutrizioneed4nerHS8o',icpneffèt-
Ji pr.ojltlo sorprendenti. Ha. poi uiia.sjiecialoimporfitìiiiaillèi'M nntri 
zionStdèMvitoU'i. E notorio ohe un vitello nelì;abbandon8»io,ililatte 
della madre deperisce éoii popò; (jojl'\i30,di cteata l'arina-Uon solo; 
è impedito il deperimoato,, ùi'K.h Pgljiprij^,la nutrizione,.e Id svi­
luppo" dèll'àflini'alò progredisse'rapidaménto. ^.^j,. „11^ -

.La grande ricerca ohe si fa d 'etnoitr i Jitelji sili nostri 
me'fcati'Od il-caro pre^zo'ch^'si pa'giinoi 8pieHialmontó"qii|èìÌi Wnè 
.alle.vati, devonodeternjinafo tutti gl ial lèvatoH'ai èpprofBttefutì. 
p^a dello prqve, d,e) .reale merito diquostà'-FaViDa,''Si''il'silbitó' 
'anniento del,lafte,nella vacche e la sua maggiorò densità •• • 

'NB.', Reè'ehti e.spoiiienìsel hanno,inoltra.-provato.ch^ s i prosta-
con' 'gràbde Vantn^g.6 anphe alla,„pntl'iiiione,. dei suini,i.oi M U ii 
giovani animali specialmente, e-uba alimentazione con risultati 
insuperabili. [ [ ' ,A • 

.11 prezzo è riiitissimo. Agli acquirenti saranno impartite lo 
razioni necessarie-por l'uso. ' .•..^••"if.'l >." li'. 

m 

3. 

mn I f 
1 

i 

^JLiLEWJttréKB n i Boviiriii i 

PRESSO LA PBfiÉIATA FABBRICA ' 
DI 

PIETRE A R t i P i C l M 
ANTONIO ROMASP 

? U O H I P O R T A V a k i S Z I A 
tróvixsi un grande depositò .di, VocchHte per pdr'd^pjfi 
ad uso irrigazione. Si assumono, inoltre commissióni 
per quàlìirique lavoro in cemento. 

Presso là stessa Ditta trovasi anche un grande 
deposito di zolfo raffinato. , 

•;ìiM'mtt'ìi'i"BSP'i't!'̂ i'y"'6WJW'gr 

- m H ì b i l e antigonòr*oiche P Ì L L O L E del Professor Dottor L U I G I P O E T A detf Università dì':i^avià 
lvmr.nacKk N. S i ' d i O T V A V I O «SAE-tBAll l I , •»!» M e r a v l s l l , M i l a n o con Laboratorio Chimico piafnzà Ss. Pietro elhno, n. 8._ .__ ' ^ ^̂ ^̂  _̂  _ - , _ 

Invano lo studio indefèsso degli s,iier.iiati si occupò'per avéro un Rimediò sollecito, sicuro'privo di Siconvenienti, per combattere la i f « t a ™ ™ e cbn ŝ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
prepozirf nyphb ' tó 'è , dell'iifètra e delia Vilginà dèlia Senna, òhe in senso ristte'Jto chiamasi H | l e w . i o M ! ( . s " « - Insano porphè si dovette sempre ricorrere al b a l s a m o « o p a l b e , al p e p e e n b e M e e altri 
r . m e d j . , ^ W i p ^ i p s | ^ t a e P r f , ^ ^ p e r J O ^ ^ ^ ^ 

d! Pavia. ~ A.questo rimedio che presentiamo .ai pubblico e «che pu^ addiritnra chiamarsi il » o » | . a » o j l . e ^ r i m e d i abbiamo dato .1 nomo df ,>l l"S" ' f ^ ^ 1 ? ; * - , ^ " ^ . ^ C e s s a r o ^ S y & S f i ò - ^ e T o p r a 
DO a loro atMtlnaq,aul i Ì9cono; i l confronto con altri .spedlBci .i- quali tutti o sono il retaggio dell*'.v<!ccl.ia sduoU o sono aempl.ci mezzi f' » P « « ^ f ™ » ^ 7 ; . l 7 ' » * ^ ^ ^ ^ ^ di oSre TsrZimmti 
V incdntWséabié^ìiéroiatlW cho'finnno queste Pillole, ,oJtre,d;arrestare prontamente la,,Kojiorrea s , recente,B1I8 ,cromca (goccia- mdUqre) ed i quella l̂i faotUtare lajeorezme ™ « " " " ^ ' " 9 ? " ^ ^ ^ ^ 

. i r f e t ó i od , , « ; W a m ! d i S i o n essendo inoltro roiate aampre neceWrie nelle màl,m dei rem. (coliche nefritiche), tutto malattie questp a cu. yanpo »°8^^''^1 ì* .*= . , ^^^^^^^^ 
.qiwlli otó con)n8,e,rp una -v iMas t ìga ta come'per ,esempo, i sajprdoti,. ecp. ~ Pdssonft,j,iuadi..hlMameut^. . r i w w r o .a quasto spec.bco le persopo che hanno, omilsw^. disturbo ali apparato nro-genitale benone non s a 
gonorrea, essiiiMo'-stoip preoiSam'onto lo sòonb, del Professor LUIGI PORTà di formare <in n n l e o riroe,dio che atto fosso ,^,,gnanre tutto lo maisttia li, quella rfg'ono. -, ;>' Joii ' . ' ;„„;ÌUV i'nv.'.t^'itònni del 
'^ ' .an-ùtftiiri 'età d r i i L l s S c o e i - d i à & a di='4riarpe'biiVd^^^ nessuno potrà n^ 'àirermaré che questo, rinjedfo non sia una dalle miglior, conqo.jto fatto alla ,c.enza.dalle sapienti inve^tigaz.om del 
celebre Professore PORTA,-insuperabile spedialis't'a per le maUtlle s u i n d i c a t e . ' - Costanp, t.; »,la',iiCi.toln ,cpontrovagUa di. l » . ? o si «P«'i«'=™%t'°r„'"'Ì°;/, J J ™ 1 ° ' „ , „ , „ J o ' f . ' m chd dà bo'ii'l? a'n-ni'é'sperimtó'ti)' 

(tnormfe.siffnor Farmocisto OTTAVIO GÌÌI.DIÌA*,-JWifano. • - Vi compiego' butìno B.''N..i)er altreUanto.Piio/e prpfe |aori L. P 0 R 1 ; A , ,non * ' ' . • ? * « « « » ' £ « per ,afi^» S r d a l n r o t e s s o r e LUIGI S f f 
nella mia pratica, srodicandon*-ie Biefkorrooie s\ recenti che ormiehe od in alcuni caèi cofoft» e nstringimenU uretriti, applicandone lii^c, ^orae da ,3t,>uzionp che.trovasi segnata dal professore LU«,i r u m a . 
In.atle8«4elW«»»0f-oon oonsidmziono credetemi . ' Pisa, 21 settembre l^*?^.- ', , ' , DotW B'«zJNi, S e r f d n o i f e i Cpn»mro • „v L-, ,,,,u',.J,^ Afì^nnM aUd'stdute o Av ' 

iglip <ii molti 0 distinti medici, mottiamo.in avVirtanza il' puBhlico ccintro lo vario fa.i#^«W dello nostre specialità ed « » J ' 7 „ « M ' " M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ presso i nostri-
enuinilà delle nostro esortiamo i consumatori a próvedorsi dirottamene dalla nostra tosa FARMACIA n. 24 di OTTAVIO (jALLEANl via Meravigli, ffluano, presso 

. A y V H B I P i A W i a A - - - Dietro 
lio|s5in/elfe|to."5>ol M^H sjcuri della genuini 

Rivenditori'osigenno OBelle contrasegnato dallo npBtrp marohe di Fabbrica. , , , ,>.-,.,ii , , ,. . ,1- , i ». ,,, i , . . i- i . „ . , „ _ „ - - _ I A anttn 

' ' ' • ^ ^ ^ ^ l ^ k W t r ^ ' * ^ ^ ^ (Fii ipn»), farmacisti, « « . I . . » , Farmacia O.-'Zanetti,^ r , T % ì r l ' I t ^ t m r ù l o ' ^ C * ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
I l i i i r i , \ar ' i i iacia N. Andrpvlc ì T r c i . l o , Giupponi Carlo, Frlzzt C-.' Santoni • B n a l a l i r o . Aliinovic ! G r a * . Grablovitz : P i u m e , G. Prodram, laokel F . ; M i l a n o , ' Stahilimenlp -C. Erba, via marsala n. a, e sua 
Suoo arsalo SàlloHi 

.-.•In u a i n p , ,FobTÌa, Angelo, ComèlU, F r ^ e S c o , e Antonio Pontotti (Filipnzzi), farpaoisti; e«>- l a i l a , Farmacia 0.-Zanetti,; Farmacia Pontoni; * ' ' « ? 1 « ' , J » * ° ' » ' ^ I j ' 
ia N. A n d r ò v l c ì T r c H l o , Giapponi Carlo, FHzzt C , Santoni : S p a l a » r o , Aljinovic ; G r a » , GrabloviU ; P i u m e , G. Prodram, laokel F . ; M i l a n o , ' S t a b i l i m e n t o _C. Erba, vi 
lefia. Vittorio Emanuele n. 7à; Casa A. •Manzoni e CÒriip. via 'èola l a ! n o m a , vi» pietra, 88, Paganini o Villani, via Boromei n. 6 o m tdtto lo principali. Farmacie del Regno. 

Udine , 1884 — Tip . Marco l ìa rdusco . 
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